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Il contrasto fra i grandi paesi provoca una vera destabilizzazione 

Le pericolose flessioni del dollaro 
determinano deprezzamenti della lira 

Il franco svizzero è salito a 436 lire ma nemmeno il marco, protetto da cospicue misure, ha po
tuto evitare le pressioni - Sono riprese le fughe di capitali dall'Italia - Timori di aggravamento 

ROMA — Il ribasso del dol
laro, benché concentrato sul 
cambio con poche monete, ha 
preso ieri l'andatura di una 
vera e propria crisi moneta
ria di grandi dimensioni. La 
moneta indice è il franco sviz
zero passato in un giorno da 
427 a 436 lire. Ormai occor
rono meno di due franchi 
svizzeri per un dollaro USA. 
Il marco si sta avvicinan
do gradatamente, sia pure in 
presenza di maggiori freni. 
al medesimo rapporto: ieri 
era a 2.11 marchi per dollaro 
USA. Nei confronti della lira 
si apprezzano anche il fran
co francese (183 lire) e la 
sterlina (1050 lire). La lira 
migliora la quotazione col dol
laro, tornando a 872 lire, ma 
la quotazione riflette soltanto 
una attestazione su posizioni 
di convenienza pilotata dalla 
banca centrale. La crisi in
ternazionale complica la po
sizione della lira. Le impor
tazioni italiane dagli altri pae
si europei, pagate in marchi. 
franchi, ecc. sono rincara
te in pochi mesi del 3.4 per 
cento. In compenso si do
vrebbe esportare più facil
mente in quei paesi — se 
abbiamo qualità e quantità di 
merci esportabili — ma il 
predominio dei gruppi mono
polistici e delle politiche diri
gistiche sui mercati (prezzi 
agricoli, prezzi acciaio) ridu
cono la trasmissibilità dei mu
tamenti di cambio ai prezzi. 

D'altra parte, la lira non si 
trova in condizioni per sgan
ciarsi dal dollaro e deve su
birne di conseguenza, l'inde
bolimento. L'agganciamento 
al dollaro deriva, infatti, sia 
dall'esigenza di acquisire ele
vate riserve in questa valu
ta che dal volume degli scam
bi regolati in dollari, pari al 
37 per cento del totale. Re
stare agganciati al dollaro si
gnifica stabilizzare la mone
ta rispetto ad una quota co
spicua di scambi. Quanto alla 
esigenza di elevate riserve 
spendibili questa risulta dal
l'estrema incertezza del qua
dro politico ed economico per 
il 1978 il cui scioglimento ap
pare legato, agli occhi degli 
stessi ambienti finanziari.- al
lo scioglimento degli interro
gativi sul governo. 

FUGA DI CAPITALI — In 
relazione a ciò sono tornati 
a manifestarsi, dopo un an
no. i sintomi di una ripresa 
della fuga di capitali. Ieri, 
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ad esempio, vi erano quota
zioni di valute estere, al mer
cato nero più elevate di quel
le medie ufficiali. L'esporta
zione di capitali starebbe uti
lizzando le maglie lasciate 
aperte non dalla legge ma 
dalla gestione valutaria. Han
no destato gravi preoccupa
zioni, ad esempio, le notizie 
che la Cassazione avrebbe 
« interpretato » la legge in 
modo da dare validità in Ita
lia alle società anonime re
sidenti a Vaduz. Liechten
stein, attraverso le quali 
si evadono le imposte oltre 
ad esportare i capitali. L'in
chiesta sulle operazioni SIR-
IMI ha posto in evidenza ope
razioni che, pur svolgendosi 
con * normali » filiazioni este
re dei gruppi italiani, consen
tirebbero le medesime eva
sioni. 

Sta di fatto che in Sviz
zera è ripresii con vigore la 
incetta dei risparmi degli 
emigrati, facilitata dall'assen
za di iniziativa del governo 
italiano, la quale viene usa
ta per trasformare in fran
chi svizzeri il risparmio ita
liano. Un intervento della 
Guardia di Finanza, finito 
stranamente con la denuncia 
di 500 emigranti che si erano 
serviti di un intermediario. 
ha' messo in evidenza l'esten
sione di queste operazioni. 

D'altra parte, le rappresen
tanze sindacali dell'Ufficio 
Italiano Cambi denunciano. 
in una lettera al Tesoro ed 
ai gruppi parlamentari, che 
la legge contro le frodi va
lutarie è stata gestita in mo
do da condurla ad esiti par
ziali o negativi. 

BANCA D'ITALIA — Si riu
nisce oggi il Consiglio supe
riore dell'istituto con all'or
dine del giorno fra l'altro, un 
provvedimento di ristruttura
zione dei servizi di vigilan
za. Ieri il personale ha scio
perato quattro ore in quanto 
è stata negata una informa
zione preventiva sulle misure. 
Lo sciopero si ripeterà oggi. 
In un telegramma al Tesoro 
e alle Commissioni parlamen
tari l'Unione sindacale denun
cia il metodo della elabora
zione in segreto del provve
dimento che oltretutto inte
ressa, si rileva, il Parlamen
to in quanto destinato ad in
cidere sulla funzionalità di un 
servizio pubblico il cui eser
cizio è stato delegato dal go
verno alla Banca d'Italia. 

Dopo le trattative per la Duina 
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Francoforle resta l'epicentro della speculazione al ribasso del dollaro in Europa nel braccio 
di ferro fra tedeschi, giapponesi e statunitensi per la ripartizione del mercati 

Le nostalgie di Mandelli 
« Credo che l'industrializza

zione del Mezzogiorno, se real
mente la si vuole, passi attra
verso l'impegno delle piccole 
imprese ». Così scrive sul So-
le-24 Ore ieri Walter Mandelli, 
presidente della Federmecca-
nica. Fa piacere vedere come 
anche il presidente della as
sociazione di quei grandi grup
pi che più si sono avvantag
giati con la legislazione straor
dinaria per il Mezzogiorno, con 
i risultati che tutti conoscia
mo, ritenga che questa sia 
la strada giusta. 

Certo, c'è sempre il rischio 
che. essendo oggi di moda par
lare della impresa minore, 
questa sia più un'occasione 
per attaccare la classe ope
raia e meno un'occasione per 

affrontare realmente i proble-
vii del sud. 

Infatti Mandelli prosegue: 
« Perché questo sviluppo sia 
possibile anche al sud occor
re che le condizioni di inse
diamento, le condizioni di la
voro ed il costo della mano
dopera risultino inferiori a 
quelle esistenti al nord ». Ec
co allora che tutte le novità 
si risolvono in un tentativo di 
riproporre divisioni nella clas
se operaia e nel rispolverare 
vecchie teorie che, sconfitte 
dalle lotte e, soprattutto, dalla 
realtà sono morte e sepolte (e 
pensavamo lo fossero anche 
per gli industriali). 

Forse che negli anni '50 e 
'60, quando nel Sud vi erano 

le « gabbie » salariali e ope
ravano a pieno ritmo tutti i 
meccanismi di incentivazione. 
si è diffuso un solido strato 
di piccole e medie imprese? 
Certo, piccole imprese sono 
sorte anche nel Sud, ma han
no avuto una vita molto asfit
tica, compresse dalla prepo
tenza della grande impresa e 
dall'indifferenza della politi
ca economica governativa. • 

Oggi, dunque non è con at
teggiamenti neocoloniali né 
con illusori, e fuori della sto
ria, ritorni alle gabbie salaria
li che si può affrontare il pro
blema del Mezzogiorno, bensì 
con una politica economica 
che assuma la questione meri
dionale come questione cen
trale dello sviluppo del paese. 

ROMA — Il presidente della 
Lega nazionale delle coopera
tive, Vincenzo Gaietti, ha ras
segnato ieri le dimissioni dal
l'incarico con una lettera in
viata al Consiglio di presiden
za della stessa organizzazione 
in cui si fa riferimento « alle 
trattative intercorse con il 
gruppo Duina e con la Sider-
comit ». 

A seguito di ciò — afferma 
Gaietti — « la Lega e i suoi 
dirigenti sono da tempo sotto
posti ad un pesante attacco ». 

« Al fine di evitare anche 
solo il dubbio che la rigorosa 
difesa sul piano giudiziario 
della Lega e dei suoi rappre 
sentanti, che è necessario con 
durre, possa apparire condizio
nata dii elementi di caratte
re personale — conclude Ga
ietti -~ vi prego di accogliere 
le mie dimissioni dall'incarico 
di presidente ». 

Come abbiamo già reso no
to. nei giorni scorsi il Consi
glio generale della Lega ave
va chiarito che la stessa Lega 
« e un'associazione nazionale 
giuridicamente riconosciuta di 
rappresentanza, assistenza e 
tutela del movimento coopera
tivo. non persegue scopi di lu
cro ed esclude, per statuto, 
l'esercizio di attività econo 
miche ». 

In conseguenza di ciò la Le
ga non poteva pertanto impe
gnarsi « verso il gruppo Dui
na. verso li» Sidercomit o ver
so chicchessia ». Il comuni
cato riferiva, quindi, che vi 
erano stati contatti «• per stu
diare la possibilità di favorire 
la partecipazione nel gruppo 
Duina delle imprese cooperati
ve interessate mediante un ap
posito ente economico », pre
cisando infine che « a seguito 
delle risultanze di tali contat
ti la direzione della Lega non 
ritenne che sussistessero le 
condizioni per proporre alle 
aziende cooperative interessa
te l'inserimento nel settore ». 

anni il contributo da lui dato 
alla valorizzazione e allo svi
luppo del movimento coopera
tivo. 

Nell'esprimere la serena 
convinzione e fiducia che la 
Lega delle cooperative e i suoi 
dirigenti saranno scagionati 
da ogni responsabilità, rivol
giamo al compagno Gaietti un 
caloroso saluto ed augurio. 

La decisione del compagno 
Vincenzo Gaietti costituisce 
una prova di correttezza e di 
sensibilità politica e civile, pie
namente consona al costume 
dei militanti e dirigenti co
munisti. E' di simili prove che 
tutti i partiti democratici deb
bono mostrarsi capaci: è di 
simili prove — da parte dei 
protagonisti della vita pubbli
ca — che c'è oggi bisogno 
per suscitare quel clima di fi
ducia e di rigore che è condi
zione per il risanamento e 
rinnovamento del Paese. 

La decisione del compagno 
Gaietti è tanto più apprezzabi
le in quanto da ogni parte è 
stalo riconosciuto in questi 

Corsi 
lascia 

la Gemina 
MILANO — L'assemblea del 
soci della Gemina ha appro
vato ieri 11 bilancio al 30 giu
gno 1977 che chiude con un 
utile di lire 2 miliardi 253 
milioni 75 mila e 170 lire che. 
unitamente ugli utili degli 
esercizi precedenti di lire 1 
miliardo 585 milioni 517 mila 
489 lire e dedotti gli accan
tonamenti alla riserva lega
le. consente l'assegnazione di 
un dividendo cli lire 740 cia
scuna delle 4 milioni 358 mila 
203 quote da lire 1.000 già pre
ferenziali e di lire 125 a cia
scuna delle 4 mlionl 438 mi
la 304 quote da lire 1.000 già 
ordinarie. 

L'assemblea ha poi preso 
atto del desiderio manifesta
to dal dottor Corsi di non 
essere confermato, ha nomi
nato amministratori l'inge
gnere Giuseppe Benclnl, 11 
dottor Alvise Conciato e 11 
dottor Mario Schimbernl. 
Il dottor Schimbernl è sta
to nominato presidente. 

La STET 
aumenta 

il capitale 
ROMA — La proposta di au
mento del capitale sociale 
della « Stet » (la finanziaria 
dell'I RI per il settore delle 
telecomunicazioni e dell'elet
tronica) da 280 a 520 miliar
di di lire sarà sottoposta dal 
consiglio di amministrazione 
della finanziaria all'assem
blea straordinaria del soci. 
Lo ha deliberato il consiglio 
di amministrazione. « dopo 
aver esaminato l problemi re
lativi all'adeguamento del ca
pitale sociale anche in vi
sta della realizzazione dei 
programmi di attività del 
gruppo ». L'aumento, per com
plessivi 240 miliardi di lire. 
avverrà per 140 miliardi di 
lire a pagamento e per 100 mi
liardi di lire con assegnazio
ne di riserve In esenzione to
tale di imposta cedolare. 

Alla Facoltà di scienze economiche dell'Università di Roma 
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ROMA — L'aula III della 
facoltà di economia dell'uni
versità di Roma era gremi
ta .ieri mattina di studenti e 
docenti per il dibattito orga
nizzato dal circolo universi
tario della FGCI sulla politi
ca economica a cui hanno pre
so parte Federico Caffé, Lu
ciano Barca. Paolo Sylos La
bini. Valentino Parlato, Luigi 
Spaventa. La discussione, a 
cui hanno preso parte anche 
studenti dei diversi gruppi po
litici, è proseguita fin verso 
le 13.30. Rompendo l'isolamen
to della società cui alcune for
ze vorrebbero costringere la 
università il dibattito ha con
fermato la utilità dei rapporti 
con le forze politiche e so
ciali. Sono state confer
mate divergenze ed emerse. 
però, anche vaste aree di 
convergenza attraverso le 
quali si delineano possibili 
terreni di azione comune. 

Caffé ha introdotto con 
affermazioni critiche che 
hanno innestato subito la di
scussione: al « complesso del
l'emergenza ». ha detto, non 
ci sta. poiché abbraccia real
tà differenziate e potrebbe 
anche servire a nascondere 
momenti, magari minori ma 
non meno gravi, come il 
tentativo della cassazione di 
legalizzare società specializ
zate nell'esportazione di capi
tali (anstalt). Del sistema 
bancario, ha aggiunto, non 
basta dire che si ricerca la 
efficienza: bisogna vedere 

per chi. Infine ha rivendicato 
per il Sindacato dei lavora
tori una funzione di organiz
zatore e < protagonista del 
cambiamento ^, specie nel 
campo della promozione del
l'occupazione. 

L'emergenza — ha repli
cato Barca — non offusca 
certo per il PCI il momento 
della scelta. Di fronte alla 
proposta di destinare 400 mi
liardi ad alcuni gruppi in
dustriali. i quali ricattano 
prospettando di non pagare 
lo stipendio agli operai, di
ciamo no ai regali per gli 
Ursini ed i Rovelli e sì a so
luzioni rispondenti ad esigen
ze dei lavoratori. L'esigenza 
di scelta si ripropone, in ge
nerale. per l'insieme del pro
blema economico italiano, do
ve non basta operare sulle 
quantità (la moneta e il cre
dito. il disavanzo del bilan
cio) ma bisogna intervenire, 
in modo sempre più appro
fondito. sulla composizione, 
quindi sulla qualità delle scel
te. Alcuni strumenti, ha ri
cordato Barca, sono stati ap
prontati nell'ultimo anno, ad 
esempio con le leggi sul Mez
zogiorno e di riconversione. 
La crisi politica attuale de
riva anche dalla costatazione 
che questi strumenti non ven
gono ancora usati e che ci 
si allontana, di fatto, dall'ac
cordo di programma. 

Secondo Parlato la diffi
coltà delle scelte dipende, ad 
esempio, dalla mancanza di 

tensione morale e politica nei 
ceti di governo. I vecchi po
teri continuano ad operare, 
non vengono esautorati, men
tre ogni mutamento di qua
lità nella politica economica 
dovrebbe comportare la cri
si della DC. Perché possa 
perdere ogni ambiguità l'e
mergenza dovrebbe basarsi 
su scelte di lungo periodo, 
sull'esigenza di mutamenti di 
fondo. D'altra parte. Spaven
ta ha messo in evidenza il 
pericolo di guardare all'ul
timo anno della vita politica 
italiana come ad un periodo 
privo di novità. Ne ha indi
cate due: il miglioramento 
della bilancia dei pagamenti 
cui ha contribuito anche una 
gestione in parte nuova dei 
controlli sui movimenti valu
tari: l'aumento del prelievo 
fiscale (che pure non ha fer
mato la forbice dei disa
vanzi). 

I risultati hanno alle spal
le un apporto politico della 
classe operaia. Per andare 
oltre occorreva governare in 
senso proprio, evitando una 
deflazione troppo forte e rea
gendo alla caduta degli inve
stimenti. Spaventa, alla fine. 
ha prospettato razionalizza
zioni fiscali (cespiti, come 
i redditi finanziari, tuttora 
esenti da prelievo progres
sivo) e nel campo della spesa 
sia previdenziale che sani
taria. 

Sylos Labini ha speso parte 
del suo tempo a recrimina

re la « incomprensione » dei , 
Sindacati per la programma
zione del centrosinistra ed 
ha proposto che questi, an
dando < oltre il salario ». si 
impegnino a fondo nelle a-
zioni di analisi e progetta
zione economica, oltre che 
nella promozione specifica 
dell'occupazione. 

Agli interventi hanno ri
sposto. in breve data l'ora, 
Parlato e Barca. Parlato ha 
fatto eco alle critiche di ge
nericità rivolte al Piano a 
medio termine, che dovreb
be meglio individuare le 
« forze da battere >. Ha ri
conosciuto. tuttavia, che le 
impostazioni che tendono a 
presentare la DC come una 
forza monolitica, da combat
tere indiscriminatamente, re
stano, al di qua della con
cretezza delle lotte. Barca 
ha posto in evidenza il mo
vimento che si è prodotto, 
manifesto ad esempio nell'ac-
cresciuto prelievo fiscale, co
me risultato della pressione 
esercitata attraverso l'accor
do di governo. Bisogna sa
per vedere le contraddizioni 
che sorgono, anche all'inter
no della DC. dove vi sono 
forze che si richiamano a 
valori non capitalistici. Biso
gna distinguere, oggi, fra ciò 
che sta scritto negli accordi 
e ciò che il governo Andreot-
ti ha fatto, e che è all'origi
ne della crisi attuale. 

r. s. 

Accordi CEE per le importazioni tessili 
BRUXELLES — SI è riuni
to ieri il consiglio del mini
stri degli esteri e dell'indu
stria della CEE per discute
re, tra l'altro, della crisi di 
alcuni settori produttivi. Do
po la siderurgia, l'attenzione 
dei ministri si è rivolta al 
settore tessile, anch'esso in 
grave crisi. Il consiglio ha 
ratificato gli accordi bilate
rali sottoscritti, nelle ultime 
settimane, dalla commissione 
CEE con i paesi terzi espor
tatori. Questi accordi, come 
è noto, bloccano la crescita 
delle importazioni in Europa 

al 6% annuo rispetto ai li
velli raggiunti nel 1976. 

Nella prima giornata dei 
lavori era stato invece affron
tato il problema della crisi 
del settore siderurgico. Le no
vità sono poche. 

A partire dal primo gen
naio prossimo entreranno in 
vigore nei paesi della Comu
nità prezzi minimi per I la
minati mercantili e per i 
colls. Attualmente i prezzi 
minimi erano applicati sol
tanto per 1 tondini di ferro. 
Lo ha deciso la commissione 

europea dopo aver ottenuto 
il parere favorevole del con
siglio della CEE. La fissazio
ne dei prezzi minimi per que
sti altri due prodotti era sta
ta comunque chiesta, fin dal
l'inizio dei lavori, dalla Fran
cia. Accanto a questo, si è 
deciso di estendere l'obbligo 
del rispetto dei prezzi mini
mi non soltanto ai produt
tori ma anche al rivenditori. 

Dopo due giornate di trat
tative in consiglio. l'Italia ha 
ottenuto la revisione della 
quota di produzione di ac

ciaio grezzo per il primo tri
mestre del 1978. Portata ini
zialmente da 5 milioni di tn. 
a 5 milioni e 100 mila tn.. è 
stata portata ieri a 5 milio
ni e 250 mila tn. In ogni caso 
si tratta di una cifra infe
riore alla produzione italiana 
dell'ultimo trimestre del "77. 

L'impressione che circolava 
ieri, al termine dei lavori 
del consiglio, è che. con que
ste prime misure, si sarebbe
ro superati i gravi rischi di 
crisi del mercato che si era
no presentati nelle ultime 
settimane. 

Dopo innumerevoli rinvii 

Oggi il varo della 
Finanziaria Montedison 

ROMA — Si costituirà oggi 
la Sogam, la Finanziaria che 
raggrupperà e gestirà tutte 
le azioni pubbliche presenti 
nella Montedison: la confer
ma è venuta dall'ENI i cui 
ritardi avevano finora osta
colato il varo di questo or
ganismo. Il consiglio di am
ministrazione sarà composto 
da nove membri: due sono 
stati già nominati dal mini
stro delle Partecipazioni sta
tali (Mazzanti. vice presiden
te dell'ENI e il professor Ro
mano Prodi), due dovranno 
essere nominati dall'IRI. cin
que dall'ENI. Il capitale so
ciale iniziale sarà di 300 mi
lioni (3/4 verranno sotto
scritti dall'ENI. 1/4 dall'IRI). 

Quali sono i compiti della 
Finanzila? La prima scaden
za che si troverà di fronte 
riguarda l'aumento (che ap 
pare ormai inevitabile) dèi 
capitale sociale della Monte
dison. Come procedervi? Al-
l'ENI dicono di attendere di
sposizioni dal ministero del
le Partecipazioni statali e di
cono anche di essere pronti 
a fare la loro parte nella 
sottoscrizione del capitale so
ciale della Montedison se lo 
Stato assegnerà loro, all'in
terno del fondo di dotazio
ne, una quota specifica da 
destinare a sostegno della 
Montedison. Fino a quando 
non vi sarà una misura del 
genere, l'ENI non prenderà 
— o non potrà prendere — 
iniziative. 

Del resto questo dell'au
mento del capitale sociale 
della Montedison è una que
stione estremamente spinosa. 
sulla quale si sono divisi an
che nel governo ed è stata 
una delle ragioni che hanno 
ritardato il varo della Fi
nanziaria. 

Delle responsabilità nei ri
tardi per la Finanziaria Mon
tedison si è discusso ieri in 
commissione bilancio della 
Camera: qui i deputati co
munisti hanno chiesto che il 
ministro Bisaglia e il presi
dente deIJ'ENJ Sette siano al 
più presto convocati dalla 
commissione anche per di
scutere i rapporti tra Mon
tedison e Sir (alla luce del
l'ingresso ufficiale di Rovelli 
nel sindacato di controllo del 
gruppo di Foro Bona parte) e 
la sorte dei 35 milioni di azio
ni Montedison che sono nelle 
mani della SIR ma grazie 
ad una fideiussione conces
sa dall'ENI e che scade a 
giugno prossimo. Passeranno 
nelle mani dell'ENI questi 35 
milioni dal momento che è 
poco probabile, se non del 
tutto improbabile che Rovelli. 
a giugno. s:'a nelle condizioni 
di pagare per liberare quei 
milioni di azioni dal pegno 
a favore dell'ente di stato? 

E quale è la linea di con
dotta che intendono seguire 
sia il ministro sia il presiden
te dell'ENI? E' a queste do
mande che i parlamentari co
munisti attendono al più pre
sto risposte. II presidente del
la commissione si è impe
gnato a prendere rapidi con
tatti sia con Bisaglia sia con 
Sette e la loro convocazione 
dovrebbe avvenire al . più 
presto. 

E' da segnalare infine una 
iniziativa dei dirigenti della 
Montedison i quali hanno 
scritto una lettera al presi
dente Medici (inviata poi an
che ai segretari di tutti i par
titi dell'accordo a sei) per
ché vengano definiti quanto 
prima e indirizzi precisi di 
politica industriale per l'inte
ro settore chimico >. 

all' Unita: 
I,a dura replica 
d<gli emigrati a ehi 
paralizza le FS 
Alla redazione dell'Unità, 

Il Corriere della sera di al
cuni giorni fa ha pubblicato 
alcune interviste — « Parla lo
comotiva selvaggia » — ni fer
rovieri «e autonomi ». Alla do
manda: « Non vi sembra un 
ricatto lo sciopero durante 
Natale », risponde Cassio Pie
trangelo segretario generale 
della FISAFS: «Ci accusano 
di rovinare le feste, dovrem
mo fare lo sciopero in perio
do di minor traffico? Se la
sciassimo passare dicembre la 
base ci lincerebbe ». A sua 
volta Antonio Papa, segreta
rio regionale e capo stazione 
a Termini tira fuori la busta 
paga. L. 480.000 con 10 notti 
lavorate: « Non è un ricatto, 
dice, questo sciopero lo fac
cio contro la mia volontà e 
cercherò di spiegarlo ai viag
giatori, ma chi lo spiega a 
mia moglie che il 15 del mese 
non saprà più come mandare 
avanti la baracca? ». Alla os
servazione che sulle panchine 
non ci sono i Sindona ina gli 
operai. Pìetrangcli risponde 
che si è rotto il senso della 
solidarietà. Cassio Pietrangeli 
nel seguito della intervista 
annuncia: « Non ci sarà biso
gno di scioperare se il mini
stro iMttanzio farà qualche of
ferta, qualche piccola offer
ta ». Un coro di voci di « au
tonomi » dichiara che « nessu
no potrà metterci sullo stes
so piano delle Brigate rosse ». 

Un gruppo di emigrati ri
sponde al segretcrìo Pietran
geli, a questo provocatore che 
dopo aver avvelenato la buse, 
ha paura che la base lo linci, 
diciamo che è solo riuscito a 
portare i ferrovieri a una lot
ta corporativa senza nessuna 
prospettiva: l'unica cosa che 
riesce a fare è mettere operai 
contro operai. Ad Antonio Pa
pa che con L. 480.000 non rie
sce a vivere, diciamo: s'è mai 
chiesto quanti operai italiani 
vivono al di sotto delle sue 
480.000? 

Ci pare interessante a que
sto punto l'osservazione che 
nelle panchine non ci sono i 
Sindona ma gli operai, ma a 
questi signori non interessa
no gli operai. 

Amici lavoratori delle fer
rovie, non lasciatevi abbindo
lare da questi figuri e nessu
no vi metterà al pari delle 
Brigate rosse. Anzi, vi invitia
mo, nell'interesse della demo
crazia che tanto ci sta a cuo
re, ad isolare questi provoca
tori che vi offendono. Abbiate 
senso di rcsjmnsabilità, para
lizzare il traffico in questo pe
riodo è solamente ed esclusi
vamente un modo di andare 
contro gli operai e non con
tro il governo, come vi vuol 
far credere il Pietrangeli. 

GIUSEPPE GULINO 
(Francoforte - RFT) 

Burocrazia 
e progressi nel
l'Unione Sovietica 
Cari compagni, 

ho letto con molta attenzio
ne l'articolo da Mosca intito
lato: * L'inarrestabile ascesa 
di una fabbrica inutile», pub
blicato il 12 dicembre. Sono 
completamente d'accordo che 
Mi pubblichi un articolo dedi
cato a un lavoro teatrale sul 
vizi della burocrazia; una de
nuncia sugli errori, le colpe e 
le decisioni di applicare una 
cosa che è riconosciuta sba
gliata. Ma mi sembra che non 
sia altrettanto giusto che 
/'Unità si sforzi di dare (da 
un po' di tempo a questa par
te) a tutta forza carica alle 
cose che non tanno e di met
tere scarsamente in evidenza 
gli enormi progressi in tutti 
i campi realizzali in Unione 
Sovietica. 

Prima di scrivere queste po
che righe, ho parlato con al
cuni compagni, lettori del no
stro giornale: ed hanno ravvi
sato nelle mie opinioni un 
identico giudizio. 

OSVALDO MUZZANA 
(Milano) 

Affitti e contratti 
per negozi e labora
tori artigiani 
Cari compagni, 

dopo l'intesa sul tetto del 
monte-fitti, sulla gradualità 
degli aumenti, sulla indicizza
zione, il progetto di legge per 
l'equo canone sembra ormai 
avviarsi con maggiore spedi
tezza — dopo il voto al Sena
to — alla definizione anche 
dì questioni ritenute minori. 

Si parla di estensione del
l'equo canone ai laboratori 
artigiani e ai negozi (nume
rose sono le iniziative portate 
aranti dalla Con)'esercenti, dal
le organizzazioni degli artigia
ni fino ai comitali di quartie
re, alle sezioni di partito: la 
nostra, nel rione Monti, si è 
fatta promotrice di un mo
vimento di lotta raggiungen
do un primo risultato che e 
quello della costituzione di 
un comitato tra gli artigiani 
e i commercianti per la rac
colta di firme). 

Non si parla e non si seri-
re, però (sarei felicissimo di 
venire smentito), dell'estensio
ne dell'equo canone agli ap
partamenti ammobiliati... Fi
nora questo stratagemma è 
servito ad eludere la vec
chia disciplina del blocco... 
Non vorrei che creala la leg
ge dell'equo canone si sia già 
trovato l'inganno dell'appar
tamento ammobiliato. 

PAOLA SERAFINI 
(Roma) 

Per i negozi, gli uffici, i la
boratori artigiani, purtroppo. 
nonostante l'impegno e l'ini
ziativa del PCI e delle sini
stre. non si è riusciti ad ot
tenere il regime di equo ca
none. Neppure il disegno di 
legge governativo lo prevede
va. Per questi tipi di loca7io-
ne. dopo l'accordo tra i par
titi al Senato, si è ottenuta 

una maggiore durata del con
tratti. Per i contratti anterio
ri al 1947 6 stata ottenuta unn 
ulteriore proroga di 4 anni; 
per quelli prima del 'f>4 di 
5 unni e per quelli successi
vi di 6 anni. I canoni attua
li avranno un aumento del 12 

' por cento se si riferiscono a 
contratti stipulati prima del 
Y>4; del 10 per cento se sono 
stati stipulati entro il 1" gen
naio '(il e il 31 dicembre '73; 
dell'8 per cento In quelli do
po il '73. I nuovi contratti. 
invece, saranno di 12 anni (6 
piii fi). Solo a moth del pe
riodo contrattuale (sesto an
no) il proprietario ne può 
chiederò 11 rilascio per uso 
proprio, per ristrutturazione 
o demolizione, dando peiò al-
l'afTlttiiario una indennità pa
li a 15 mensilità dell'ultimo 
canone. 

Per quanto riguarda, inve
ce, lo abitazioni ammobilia
te, dobbiamo dire ancora 
una volta che sono stato in
cluse nel regime (li equo ca
none. Il fìtto dello abitazioni 
arredato con mobili forniti 
dal locatore, può essere mag
giorato lino ad un massimo 
del 30 per cento, (e. n.) 

Se è poco scrupo
loso il medico che 
lavora alla mutua 
(Vira Unita. 

suno una dipendente stata
le e pei ciò mi sono recata al 
poliambultitoru> deliE NI'AS 
di Udine per una usila yiue-
cologtca, suygei itami dui Cen
ilo oncologico che non aveva 
potuto esaminare lo striscio a 
causa di un'intiummazione va
ginale. Il ginecologo, notando 
die fio la spinile, e deducali-
do che era quella la causa 
della flogost, ha rifiutato di 
prescrivermi la cura necessa
ria, sostenendo che se fosse 
stato lui ad applicarmi la spt-
rate (logicamente nel suo uni-
bulutorto privato, dato che 
l'ENPAS a queste cose non 
provvede) la flugosi non si sa
rebbe verificata; e che net ca
so si fosse verificata, allora 
si che l'ENPAS avreboc potu
to passarmi la terapia neces
saria. Dopo ti suo rifiuto di 
curarmi e le sue dichiarazioni, 
io sono andata dal medico 
coordinatore, il quale per la
varsi le mani mi ha mundalo 
negli ufjlci a cercare il diretto
re dell'ENPAS per esporgli il 
mio caso. Egli a sua volta si 
e rivolto ad un capo medico 
e. nessuno dei due si e voluto 
assumere la responsabilità di 
dichiarare se il ginecologo del
l'ENPAS aveva o no il dovere 
dt prescrivermi la terapia ne
cessaria. Però, per non creare 
attriti tra colleglli, detto fatto 
mi hanno preparato l'impegna
tiva perché andassi pure dal 
ginecologo che io stimo di più 
e che mi aveva applicata la 
spirale. Eppure, mi sembra 
che l'ENPAS non rilasci mai 
impegnative quando ha lo spe
cialista richiesto nel suo po
liambulatorio! 

Cara Unità, /'/io fatta lunga, 
per spiegarti il mio caso; ma 
vorrei che tu pubblicassi que
sta mia perche possa essere 
letta dalle persone interessate 
alle prestazioni che l'ENPAS 
può o deve dare, lo penso che 
molti assistiti abbiano subito 
dei soprusi o addirittura degli 
sfacciati inviti da parte di me
dici imco coscienti, che assi
curano che nel loro ambulato
rio privato, sganciando 20 mi
la lire alla volta, si viene cu
rati meglio che nell'ambulato
rio dell'ENPAS. C'è da spera
re che alle mutue lavorino po
chi medici simili a quello che 
ho incontrato io ed anche che 
molti altri assistiti protestino. 
in modo da isolarli o da farli 
sostituire. 

G. CHIAPPINO DAPAS 
(Colloredo - Udine) 

AI convegno de: 
padre Cristoforo 
o Azzeccagarbugli? 
Cara Unità, 

molti italiani, anche se non 
sanno di latino, conoscono il 
significato di quelle parolette 
che il Manzoni pone in boc
ca al Padre Cristoforo quan
do quest'ultimo vuole giusti
ficarsi per avere fatto entrare 
due donne di notte m chiesa: 
• Omnia munda mundis » di
ce, cioc: « tutto e pulito per 
chi è pulito ». 

Un uso sconsiderato di que
sta formula assolutoria iho 
però sentito fare sabato scor
so al Convegno nazionale del
la Democrazia cristiana sul
l'impresa minore. L'economi
sta professor Prodi, parlando 
a un certo punto dell'abitu
dine italiana ad evadere il fi
sco, ha detto al pubblico dei 
presenti, prevalentemente com
posto di piccoli imprenditori 
de: n Anche tot qui presenti 
del resto... insomma omnia 
munda mundis ». Che tradotto 
m italiano in quel caso ve
niva a dire: siccome parteci
pate a un convegno democri
stiano avete una coscienza pu
lita. quindi per roi non e pec
cato avere evaso le imposte. 
Davvero il professor Prodi la 
pensa così'' 

Oppure dovrei credere che 
lui. pur insegnando nell'Ate
neo della dotta Bologna ed 
usando il latino per stupire 
i presenti come faceva l'Az
zeccagarbugli, in realtà non 
conosca bene quella lingua 
morta e. attratto dall'assonan
za. sabato scorso volesse so
lamente dire che «tutto il 
mondo è paese... »? 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Scrivono da Cuba 
Humberto R. Cancio AL-

VAREZ, Salamanca 74, e/Za-
ragoza y Manzanedea - Ma-
tanzas - Cuba (desidera cor
rispondere con ragazzi ita
liani per scambio di opinio
ni). 

Lts GONZALES. Calle 164-
307. Playa Baracca - Habana-
Cuba (è una ragazza di 24 
anni, colleziona cartoline, rac
coglie fotografie e riviste). 


